
 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE DI ABBATTIMENTO URGENTE DI PIANTE  

 

 

Al Comune di Fiesole 

Dipartimento Lavori Pubblici 

Servizio Ambiente 

Via Portigiani, n.27 

50014 – Fiesole 
Pec: comune.fiesole@postacert.toscana.it 

 

 

Da inviare: 

� - per pec all’indirizzo comune.fiesole@postacert.toscana.it 

� - per raccomandata con ricevuta di ritorno 

� - consegnata a mano all’Ufficio Protocollo – Piazza Mino da Fiesole n.24/26  

 

 

 

Il sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

nato/a a ____________________________________________ il _____________________ e 

residente a __________________________ in via __________________________ n. ____ codice 

fiscale ________________________________________________________________ tel. 

_______________________ e-mail ___________________________________________ 

Pec __________________________________________ in qualità di proprietario/delegato del 

proprietario/amministratore condominiale dell’immobile ubicato nel Comune di Fiesole in 

località ______________________ Via/Piazza ____________________________ n. _______  

relativamente ad abbattimento piante da eseguirsi nel Foglio di Mappa  ____________________ Particella 

____________________ Sub. ____________________ ; 

 

Consapevole delle responsabilità di cui all’art.172 della Legge Regionale 10 novembre 2014 n.65 e 

della responsabilità penale e delle sanzioni cui può essere sottoposto qualora ricorrono le ipotesi 



di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000 n.445; 

preso atto del vigente “Regolamento per la tutela del verde pubblico e privato” e in particolare di 

quanto previsto dall’art. 6 “Abbattimenti urgenti e relative procedure”, comunica, al fine di 

eliminare un pericolo imminente a salvaguardia dell’incolumità delle persone e/o delle cose, di 

“procedere in tempi ristretti” (art. 6 co. 1 del regolamento stesso) e pertanto in data 

________________________ all’abbattimento delle seguenti piante ubicate sul terreno di 

pertinenza dell’immobile suddetto: 

n. _________ piante di ________________________________________________________ 

n. _________ piante di ________________________________________________________ 

n. _________ piante di ________________________________________________________ 

n. _________ piante di ________________________________________________________ 

n. _________ piante di ________________________________________________________ 

per i seguenti motivi: 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

 

A tal fine presenta in allegato: 

� una esaustiva documentazione fotografica dalla quale risulta evidente la causa che determina 

l’instabilità della pianta; 

� perizia redatta da un tecnico abilitato (agronomo, forestale, paesaggista, perito agrario, iscritto 

al relativo albo professionale) in quanto le piante non evidenziano visivamente le cause che 

concorrono alla determinazione della loro instabilità. 

DICHIARA 

che l’area su cui insiste/insistono la/e pianta/e da abbattere: 

 

� SI ricade in zona soggetta a vincolo di tutela paesaggistica (D.Lgs 42/2004), e pertanto: 

 

� Qualora non già preventivamente acquisita l’Autorizzazione Paesaggistica 
Semplificata in quanto ricorrono le condizioni di cui al punto B.22 dell’allegato B del D.P.R. 



n. 31 del 13 febbraio 2017 stante la decisione di  non provvedere alla sostituzione delle 

piante abbattute ovvero provveda a reimpiantare specie diverse, lo scrivente è 
consapevole che sarà necessario, ai sensi dell’art. 6 comma 5 lett. b) del “REGOLAMENTO 

PER LA TUTELA DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO” provvedere agli adempimenti 
conseguenti, ovvero:  

“[…] qualora il proprietario o avente titolo non ottemperi all’obbligo di reimpianto, 

ovvero provveda a reimpiantare specie diverse da quelle indicate al precedente punto 

a), dovrà provvedere a presentare istanza di accertamento di compatibilità 

paesaggistica ai sensi dell’art. 167 D.Lgs. 42/2004, nel termine di 180 gg. dalla 

comunicazione d’urgenza di cui al comma 1; l’applicazione della sanzione di cui al 

menzionato art. 167 potrà essere esclusa ai sensi dell’art. 4 L. 681/1981 qualora 

ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

 che siano inequivocabilmente attestate dal proprietario o avente titolo le 

circostanze di urgenza e pericolo giustificanti l’abbattimento; 

 che sia dimostrata l’impossibilità tecnica di procedere al reimpianto di un 

esemplare arboreo della medesima specie abbattuta, per assenza delle 

condizioni sufficienti a garantirne la crescita, ovvero qualora il reimpianto 

con specie. 

[…] 

 

� non è necessario ottenere l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi della normativa vigente 

in materia in quanto ricorrono le condizioni di cui al punto A.14 dell’allegato A del D.P.R. 

n.31 del 13 febbraio 2017 che prevedono: 

“Interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica: 

A.14 – sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti, singoli o in gruppi, in aree 

pubbliche o private, eseguita con esemplari adulti della stessa specie o di specie autoctone 

o comunque storicamente naturalizzate e tipiche dei luoghi, purché tali interventi non 

interessino i beni di cui all’art.136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, ferma 

l’autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista;” 

 

� NO non ricade in zona soggetta a vincolo di tutela paesaggistica (D.Lgs 42/2004); 

 

che si impegna: 

 

� a sostituire, nel termine di 8 mesi, le piante abbattute con n. _____ esemplari di altezza e 

circonferenza adeguata (diametro minimo di cm 8 e altezza non inferiore ai 2,5 ml), come di 

seguito specificato: 

Alberi di I Grandezza 

N. ____ Acer platanoides (acero riccio) 

N. ____ Acer pseudoplatanus (acero di monte) 

N. ____ Aesculus hippocastanum (ippocastano) 

N. ____ Celtis australis (bagolaro) 

N. ____ Cupressus sempervirens (cipresso comune) 

N. ____ Juglans regia (noce) 

N. ____ Pinus pinea (pino domestico) 

N. ____ Platanus x acerifolia (platano) 

N. ____ Populus alba (pioppo bianco) 

N. ____ Populus nigra (pioppo nero) 



N. ____ Quercus cerris (cerro) 

N. ____ Quercus ilex (leccio) 

N. ____ Quercus pubescens (roverella) 

N. ____ Quercus robur (farnia) 

N. ____ Salix alba (salice bianco) 

N. ____ Salix fragilis (salice fragile) 

N. ____ Tilia x europaea (tiglio europeo) 

N. ____ Ulmus minor (olmo campestre) 

Alberi di II Grandezza 
N. ____ Acer campestre (acero campestre) 

N. ____ Alnus glutinosa (ontano nero) 

N. ____ Carpinus betulus (carpino) 

N. ____ Fraxinus ornus (orniello) 

N. ____ Gledischia triacanthos (gledischia) 

N. ____ Prunus avium (ciliegio) 

Alberi di III Grandezza 

N. ____ Acacia dealbata (mimosa) 

N. ____ Chamaerops humilis (palma nana) 

N. ____ Cercis siliquastrum (albero di Giuda) 

N. ____ Diospyros kaki (diospero) 

N. ____ Laburnum anagyroides (maggiociondolo) 

N. ____ Malus domestica (melo) 

N. ____ Mespilus germanica (nespolo) 

N. ____ Morus alba (gelso bianco) 

N. ____ Morus nigra (gelso nero) 

N. ____ Olea europaea (olivo) 

N. ____ Prunus armeniaca (albicocco) 

N. ____ Prunus domestica (susino) 

N. ____ Prunus dulcis (mandorlo) 

N. ____ Pyrus communis (pero) 

N. ____ Sorbus aucuparia sorbo degli uccellatori) 

N. ____ Taxus baccata (tasso) 

 

Di essere consapevole che relativamente al reimpianto/sostituzione (collocazione della/e nuova/e 

alberatura/e), lo stesso dovrà essere eseguito in specifico riferimento a quanto previsto dall’art. 5 

comma 5 del “REGOLAMENTO PER LA TUTELA DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO” nonché a quanto 

indicato al punto A.14 dell’allegato A al DPR 31/2017, ovvero “in sito” (nella medesima posizione) 
atteso, in sintesi, quanto di seguito indicato:  

o al comma 5 dell’art. 5 del regolamento sopra richiamato, è specificato che “[…] per 

ogni albero abbattuto è fatto obbligo di ripiantare un soggetto arboreo […] da 

ricollocarsi in sito […]”, e pertanto il posizionamento delle nuove alberature, deve 

essere prevista “[…] in sito […]”, ovvero nella loro posizione originale; 

o per quanto attiene il punto A.14 dell’allegato A del DPR 31/2017, il termine stesso 

“[…] sostituzione […]” indica che i nuovi “alberi” devono essere piantati esattamente 

dove erano quelli precedenti anche al fine di mantenere l'aspetto e la funzionalità del 

paesaggio originale. 



 

� di non poter provvedere alla sostituzione delle piante abbattute e di impegnarsi pertanto a 

versare la somma determinata dall’ufficio competente per il risarcimento ambientale sostitutivo e 

degli oneri di compensazione per il mancato reimpianto di alberature come prevista dagli artt. 5, 6 

e 25 del Regolamento per la Tutela del verde pubblico e privato, che il Comune indicherà nell’atto 

autorizzativo insieme alle modalità di pagamento. A tal fine dovrà essere indicato il seguente 
parametro per ogni pianta abbattuta: 

 circonferenza del tronco misurato ad altezza 1.30 mt. da terra: __________________  

e/o  

 diametro del tronco misurato ad altezza 1.30 mt. da terra: __________________   

 
� di provvedere tempestivamente a comunicare l’avvenuto reimpianto al Servizio Ambiente 

utilizzando il modello predisposto dallo stesso e reperibile nella modulistica del Comune di Fiesole 

e di essere consapevole che i competenti organi avranno possibilità di effettuare le necessarie 

verifiche. 

 

 

DICHIARA ALTRESÌ  

di essere consapevole che è sempre dovere del proprietario/custode del bene garantire la piena 

sicurezza dei luoghi e che pertanto è prioritario mettere in opera tutte le misure finalizzate ad 

impedire il concretizzarsi delle conseguenze derivanti da un pericolo incombente o dallo stato di 

necessità, e quindi finalizzate alla messa in sicurezza dei luoghi, della quale il dichiarante stesso è 

comunque sempre responsabile. 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 27.APR.2016 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO AL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, NONCHÉ ALLA LIBERA CIRCOLAZIONE DI TALI DATI E CHE ABROGA 
LA DIRETTIVA 95/46/CE (REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI) 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 'GDPR', il Comune di Fiesole nella qualità di Titolare del 

trattamento, la informa che i Suoi dati personali sono trattati, sia in forma cartacea che con strumenti 

elettronici, per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico, ed in particolare per adempimenti relativi 

all’espletamento delle attività di cui al presente modulo ed il conferimento dei dati è obbligatorio. Il rifiuto 

di fornire gli stessi preclude l’accesso alle attività. In ogni momento Lei potrà chiedere l’accesso, la rettifica, 

la cancellazione (ove applicabile), la limitazione, dei suoi dati, in riferimento agli art. da 15 a 22 del GDPR, 

nonché proporre reclamo all'autorità di controllo competente ex art. 77 del GDPR. 

I dati di contatto dell’Ufficio interessato dal presente procedimento,  sono reperibili all’indirizzo: 

https://www.comune.fiesole.fi.it/amministrazione/uffici/servizio-ambiente 

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati e altre informazioni di cui Regolamento UE 

2016/679 'GDPR', nonché dell’informativa privacy completa sono disponibili e reperibili all’indirizzo:  

https://www.comune.fiesole.fi.it/privacy 

 

 

luogo _______________________, data ______________________ 

 

In fede _________________________________ 

(allegare copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità o firma digitale) 

 


